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Esperienze di rilievo integrato per la documen-
tazione del Ninfeo di palazzo a Villa Adria-
na mediante laser scanner e fotogrammetria                
di Sara Bua*, Francesca Picchio*

Per la progettazione delle operazioni di prelievo dei 
dati e delle misure è stato approntato un programma di 
rilevamento integrato che ha previsto la messa in campo 
di diverse metodologie operative: strumentazioni laser 
scanner e applicazioni della fotogrammetria di ultima 
generazione, chiamata SFM (Structure From Motion), 
che permette di ricostruire una scena in tre dimensioni 
a partire da una serie di fotografie digitali 3D.                                                                                             
Il modello digitale 3D è costituito da una maglia 
continua di triangoli (Mesh), che riproduce la 
forma dell’oggetto rilevato, la cui superficie viene 
poi mappata con il dato relativo al colore sulla 
base della documentazione fotografica. La nuvola 
di punti ottenuta è stata utilizzata sia per ricavare 
disegni bidimensionali, descrittivi dello spazio 
architettonico e metricamente affidabili, sia per 

Vista prospettica della nuvola di punti, a falsi colori, dell’area del Ninfeo di Palazzo

Modello realizzato da rilievo fotogrammetrico. Da sinistra: vista prospettica della nuvola di punti; modello privo di mappatura; 
modello texturizzato (elaborazione a cura di: P. Pagano, L. Palla, W. Sciaraffa, M. Ventimiglia)

Elaborazione digitale, di un capitello corinzio, collocato 
all’interno del Ninfeo di Palazzo, realizzata attraverso la 
tecnica di rilevamento fotogrammetrico Structure From Mo-
tion (SFM). Dall’alto a sinistra: individuazione del capitello 
in planimetria; pianta, prospetto e sezione con sistema di 
quotatura in cm; vedute prospettiche del modello privo di 
texture e con mappatura applicata (elaborazione a cura di: 
A. Scalabrelli)
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Le Piccole Terme: dalla conservazione alla 
valorizzazione                                                                                                                                
di Rosa Mezzina*

Nel cuore della Villa, lungo il percorso principale 
di visita, le Piccole Terme, rappresentano 
oggi uno dei pochi esempi di organismo 
architettonico concluso dell’area archeologica, 
grazie alla presenza ancora in situ di coperture 
a volta originali gettate in opus coementicium. 
Il peculiare edificio, originariamente collegato 
al cd. Palazzo d’Inverno e frequentato 
direttamente dall’imperatore, mostra una 
inusuale concatenazione di ambienti interni e 
una ricchezza di soluzioni tecnico-architettoniche 
che sono state per secoli oggetto di studio e di 
ispirazione progettuale da parte dei posteri.            
Una per tutte, riecheggia nelle architetture 
barocche la Sala Ottagonale -- il vestibolo dalle 
pareti convesse -- coperta da una volta definita da 
G. De Angelis d’Ossat un “paradosso statico”.   
L’ultima consistente campagna di restauri risale 
alla seconda metà degli anni Sessanta, mentre 
a partire dal 2000 sono state effettuate indagini 
archeologiche negli ambienti interni e nelle 
immediate adiacenze dell’edificio, che hanno 
contribuito ad approfondire la conoscenza 
del funzionamento dell’impianto termale.                                                                       
Chiuse ai visitatori a seguito di recenti eventi 
sismici, che ne hanno parzialmente compromesso 
la stabilità statica, le Piccole Terme sono oggi 
interessate da un importante progetto che, oltre a 
prevedere interventi di consolidamento strutturale 
e di restauro, finalizzati alla conservazione delle 
strutture murarie, degli apparati decorativi e 
dell’impiantistica termale, mira a una nuova 
valorizzazione del complesso architettonico.
Nascerà il “Museo delle Piccole Terme”: nuovi 
ambienti saranno aperti ai visitatori e si potranno 
apprezzare l’ampia tipologia di strutture voltate, 
le tecniche costruttive e l’impiantistica termale di 
epoca adrianea, i preziosi resti dei pavimenti in 
opus sectile policromo o il disegno dello schema 
compositivo fornito dalle impronte lasciate delle 
lastrine marmoree nella malta di allettamento.
Una struttura radiale in acciaio e legno foderato 
con lastre di piombo, rievocando le coperture del 
Pantheon, proteggerà l’area centrale della Sala 
Ottagonale, dove le impronte del pavimento 
marmoreo e le suspensurae su cui poggiava in 
antico sono oggi esposte alle acque piovane a 
causa del crollo di un’ampia porzione della volta.                                  
Infine, la realizzazione di una passerella, in 
parte poggiata a terra e in parte sopraelevata, 
dotata di pannellistica esplicativa e di impianto 
d’illuminazione, consentirà al pubblico di visitare 
l’edificio musealizzato anche in orario serale e 
notturno.

*Rosa Mezzina, Funzionario architetto presso la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio

realizzare modelli tridimensionali ad alta densità 
di mesh con un’ottima definizione del dettaglio.                                                                                  
Il rilevamento fotogrammetrico Structure From 
Motion si è concentrato sull’elaborazione di 
frammenti di decorazioni architettoniche in marmo 
quali capitelli, basamenti e porzioni di ruderi.                                                              
Affiancata alla rappresentazione convenzionale 
dell’architettura, la creazione di modelli digitali, 
leggeri ma al contempo affidabili, permette di 
ottenere un prodotto fruibile attraverso dispositivi 
informatici di utilizzo comune, ad esempio per il 
turista, come pc, smartphone e tablet, forniti di 
connessione on-line. Infatti, le tecnologie in grado di 
restituire visualizzazioni 3D in real-time danno nuove 
possibilità di raccolta delle informazioni in database 
facilmente consultabili da operatori più o meno esperti 
e ampliano il concetto di visita virtuale, rendendo la 
fruizione delle ricostruzioni digitali più immediata e 
diretta e coinvolgendo gli utenti mediante interfacce 
web con livelli di complessità inferiore.

*Sara Bua, Ph.D. stud., DIDA – Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi di Firenze

*Francesca Picchio, Ph.D stud., DIDA – Dipartimento di 
Architettura, Università degli Studi di Firenze

L’edificio delle Piccole Terme

Ambienti delle Piccole Terme
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